
Prigionieri dello Zar

Le vicende dei 
soldati Trentini dell’Esercito 
Austro-Ungarico, prigionieri

nei campi della Russia
1914-1920



Questa collezione è dedicata al ricordo di tutti i soldati Trentini
che combatterono

nelle fila dell’Esercito Austroungarico su fronte orientale
e conobbero la prigionia in Russia

Cronaca dei principali avvenimenti svoltasi sul fronte russo
La partenza per la Galizia
In prima linea di combattimento
Le speciali cartoline postali per i prigionieri di guerra
Feriti, ammalati, prigionieri, dispersi o morti
Le prime notizie dei prigionieri giungono a casa
I vari campi dislocati nell’interno dell’Impero russo
Una parte non tornò in Trentino
Due personaggi che aiutarono i prigionieri in Russia
Trincee russe
Siberia, una regione immensa, con costumi e usanze diverse
Le spedizioni di denaro
Si studiano sistemi per il controllo della corrispondenza
Le notizie dei prigionieri giungono con le vie più strane
Quanto impiegava una cartolina per giungere a destinazione

Piano della collezione

Bibliografia
Sui Campi di Galizia (1914-1917) - Vari - Museo Storico Italiano della Guerra Rovereto 1997

I prigionieri dello Zar - Marina Rossi - Edizioni Mursia 1997
Ricordando - Luigi Bailo - Edizioni Famiglia Bailo 2000

I Kiranover - Paolo Scalfi Baito - Edizioni Comune di Ragoli 1993
La guerra in Galizia e sui Carpazi - Dante Ongari - Edizioni Manfrini 1983

3-12
13-16
17-22
23-24
25-28
29-32
33-46
47-48
49-51
52
53
54
55
56
57-60









Le prime battaglie dell’agosto 1914

La 1° Armata del generale Dankl e la 4° Armata del generale Auffenberg sono avviate sul 
fronte settentrionale tra la città di Nisko e il fiume Bug. Le loro mete sono rispettivamente 
Lublino e Cholm. La 3° Armata del generale Bunderman con posizione sul fronte orientale 
nella zona di Leopoli, devono difendere la Galizia orientale assieme alla 2° Armata del generale 
Bohn-Ermolli. 
Il 14° Corpo d’Armata comandato dall’Arciduca Giuseppe Ferdinando (dove sono tutti i 
trentini) costituisce l’ala sinistra della 3° Armata e deve fungere da cerniera fra la 3° e la 
4°Armata.
I primi combattimenti si ebbero il 20 e 21 agosto presso Kamionka Strumilowa e Turynka. 
Ma gli strateghi russi elaborano un piano che prevedeva l’azione contemporanea, da nord e da est, 
di due armate che movendosi rispettivamente l’una da Lublino e l’altra da Lusk e da Pruskorof 
dovevano convergere su Leopoli, capitale della Galizia. I russi occupano le cittadine galiziane di 
Brody e Tarnopol lungo il confine orientale e costringono gli austriaci a ripiegare su una nuova 
linea di difesa da Rawa-Ruska a Zolkiew a Sloczow, a difesa di Leopoli. 
Gli austriaci bloccano l’avanzata da oriente e lanciano l’offensiva ad occidente, il 25-24-25 
agosto la 1° Armata del generale Dankl sconfigge i russi a Krasnik, costringendoli a ripiegare.
Il generale Auffenberg sfrutta l’opportunità di muoversi verso nord, senza pericoli per il suo 
fianco sinistro, ed il 25 agosto le sue truppe passano la frontiera russa avanzando a colonne sulle 
linee di Tomaszow, d'Uhnow e di Belz. Coadiuvato sulla destra dal 14° Corpo d’Armata, 
sconfigge l’armata russa che scende da nord a Zamostie – Komarow - Hrubiescow, e marcia 
verso Cholm.
Il 14° Corpo d’Armata si batte presso Tarnoszy, Wasylow, Korczmin, Korczow, Hujcze a nord 
ovest di Leopoli. Il generale Auffenberg ordina l’avanzata su Krasnoslaw mentre in suo aiuto, 
su ordine del generale Conrad, le truppe del generale Boroevich ed il 14° Corpo dell’Arciduca 
Giuseppe Ferdinando muovono da Uhnow e da Belz. Il loro obiettivo è proteggere Auffenberg 
dalle armate russe che, provenienti da Grubieszow e da Krylow, stanno marciando da nord-est.
Ma prima del loro arrivo i russi hanno già investito l’Armata di Auffenberg, che procede 
allungata lungo la linea che va da Wilacza a Zamosc a Komarow. L’attacco russo si abbatte sul 
fronte fra Zamosc - Komarow e Racham e costringe gli austriaci ad indietreggiare sulla linea 
Lahunie-Tarnawatka. Il gruppo della linea superiore Zamocs - Wielacza, avendo il fronte 
libero, inizia una manovra avvolgente mentre il gruppo Boroevich e Arciduca Giuseppe 
Ferdinando avanza in direzione di Racham e di Komarow. I russi sono intrappolati in un’azione 
a tenaglia. Attaccati da tre lati sono costretti ad una sanguinosa ritirata verso Krylow e 
Hrubieszow. Il 30 agosto le avanguardie della 1° Armata del generale Dankl arrivano alla cinta 
fortificata di Lublino dove trovano una forte resistenza.
Nel frattempo, il 27 agosto, l’offensiva russa nella Galizia orientale investiva la linea di difesa 
Dunaiow – Busk. Gli austriaci, che procedevano nella direzione di Zlocow nel tentativo di 
ricacciare gli invasori devono ripiegare. Il 28 agosto l’attacco si estende anche contro le linee ad 
est di Leopoli. Nel pomeriggio dello stesso giorno, minacciati sul fianco meridionale di Brzzany 
occupata dai russi, gli austriaci ripiegano dietro il fiume Guila Lipa.
I russi irrompono a valanga su tutta la linea, vengono fermati a nord-est di Leopoli ma il 30 agosto 
ed il 1 settembre i combattimenti continuano fin oltre il fiume Guila Lipa. 
Il 2 settembre Leopoli è completamente circondata dalle truppe russe e viene abbandonata dagli 
austriaci. Il 3 settembre Leopoli, capitale della Galizia, è occupata dalle truppe russe.
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